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O r i g i n a l e  

 

COMUNE DI ARITZO 

PROVINCIA DI  NUORO 

 

 

V E R BA L E  D I  D E L I B E RA Z IONE  

DELLA GIUNTA COMUNALE N.8 

 

OGGETTO: Riaccertamento  ordinario dei residui al 31 dicembre 2020 ( ex articolo 3, comma4 

del Decreto Legislativo 118/2011)      

 

L’anno duemilaventuno addì dieci del mese di dicembre alle ore diciassette e minuti trenta nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta Comunale, nelle persone dei 

Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. FONTANA PAOLO - Sindaco  Sì 

2. MORO GIANLUCA - Vice Sindaco  Sì 

3. PILI GIOVANNI - Assessore  Sì 

4. FIGUS ANDREA - Assessore Sì 

5. PIRAS ROSANNA - Assessore Sì 

  

Totale Presenti: 5 

Totale Assenti: 0 

 

Partecipa all’adunanza il Segretario Comunale Signor dottor Roberto Sassu il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
 
Considerato: 

- che l’articolo 228, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000, prevede che “Prima dell'inserimento nel conto 
del bilancio dei residui attivi e passivi l'ente locale provvede all'operazione di riaccertamento degli 
stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e 
della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni”; 

- che l’articolo 3 comma 4 del decreto legislativo n. 118/2011 prevede che, al fine di dare attuazione al 
principio contabile generale della competenza finanziaria, gli enti locali provvedono annualmente al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro 
mantenimento; 

- che il prosieguo del citato comma 4 stabilisce che possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate; che possono essere 
conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma 
non pagate; e che le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell'esercizio considerato 
sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili; 

- che la reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 
pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 
del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate; 

- che le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 
correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 
delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo 
della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio 
precedente; 

- che, infine, al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non 
corrispondano obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

Richiamato, altresì, il principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (all. n. 4/2 
al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m. e i.) ed in particolare il punto 9.1 inerente il riaccertamento ordinario 
dei residui; 
Dato atto che, alla luce della normativa sopra richiamata, tramite deliberazione della Giunta 
comunale in vista dell’approvazione del rendiconto di gestione, viene disposto il riaccertamento 
ordinario dei residui, attraverso il quale si procede alla cancellazione dei residui attivi e passivi non 
assistiti da obbligazioni giuridicamente perfezionate nonché alla reimputazione dei residui attivi e 
passivi le cui obbligazioni non sono esigibili alla data del 31 dicembre dell’esercizio a cui si riferisce 
il rendiconto; 
Considerato che la reimputazione dei residui passivi non esigibili a cui è riferito il rendiconto 
comporta: 

a) la creazione, sul bilancio dell’esercizio a cui è riferito il rendiconto, dei fondi pluriennali 
vincolati connessi alle spese re-imputate per le quali la copertura è data dal fondo 
medesimo; 

b) una variazione del bilancio di previsione in corso di gestione, al fine di istituire o 
incrementare gli stanziamenti di entrate e spese su cui devono essere imputate le relative 
obbligazioni; 

c) il trasferimento all’esercizio di re-imputazione anche della “copertura”, che l’impegno aveva 
nell’esercizio cui era stato inizialmente imputato, attraverso il fondo pluriennale vincolato di 
entrata. La costituzione o l’incremento di tale fondo è escluso solo in caso di contestuale 
re-imputazione di entrate e spese correlate; 

Appurato, per quanto sopra, che le spese relative ai residui passivi eliminati e reimputati alle annualità 
future vengono finanziate, per la parte non coperta dalle entrate relative ai residui attivi eliminati e reimputati, 
dal Fondo Pluriennale Vincolato, che corrisponde al saldo finanziario costituito da risorse già accertate 
destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi 
rispetto a quelli nei quali è accertata l’entrata; 

Atteso che i Responsabili di Servizio hanno proceduto a effettuare la verifica ordinaria della consistenza e 
dell’esigibilità dei residui secondo i nuovi principi contabili applicati e hanno rilevato sia le voci da eliminare 
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definitivamente in quanto non corrispondenti a obbligazioni giuridiche perfezionate, che le voci da eliminare 
e reimputare agli esercizi successivi al 31.12.2020 nelle quali l’esigibilità avrà scadenza; 

Visto il bilancio di previsione 2021/2023, approvato con deliberazione  del   Commissario  Straordinario  n.  
35,  in  data  19  maggio  2021; 

Visti, inoltre, i seguenti allegati: 

- l’elenco dei residui attivi e passivi da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2020; 

- l’elenco dei residui passivi eliminati; 

Richiamato l’articolo 1, commi da 819 a 826, della L. n. 145/2018, il quale dispone che gli enti si 
considerano “in equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto 
della verifica degli equilibri allegato al rendiconto” allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il prospetto dimostrativo allegato a) allegato al presente atto; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell'articolo 49 del decreto 
legislativo n. 267/2000 dal Responsabile del Servizio Finanziario; 

Dato atto che la presente viene trasmessa all’organo di revisione; 

Con voti    favorevoli  unanimi , espressi nei modi di legge; 

D E L I B ER A  

Per le motivazioni espresse in premessa; che qui si intendono integralmente richiamate, 

DI APPROVARE, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011, in ossequio al 
principio contabile all. 4/2 al citato decreto, punto 9.1, i seguenti elenchi dei residui attivi e passivi cancellati, 
reimputati e mantenuti alla data del 31 dicembre 2020, risultanti dall’operazione di riaccertamento ordinario: 

ELENCO IMPORTO 

Minori residui attivi € 0,00 

Minore entrata (competenza) €   0,00 

Minori residui passivi € 623,06 

Economie di spesa (competenza)  € 0,00 

Impegni reimputati (competenza) € 0,00 

Impegni reimputati (esigibilità) € 0,00 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti dalla gestione dei residui € 3.764.580,10 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti dalla gestione di competenza € 446.620,85 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti dalla gestione dei residui € 2.018.065,24 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2020 provenienti dalla gestione di 
competenza 

€ 953.988,85 

che si allegano al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali; 

DI QUANTIFICARE in via definitiva il FPV di spesa al termine dell’esercizio 2020 (corrispondente al FPV di 
entrata dell’esercizio successivo), in € 0,00,di cui: 
FPV di spesa parte corrente:  €. 0,00 

FPV di spesa parte capitale  €. 0,00 

 

DI TRASMETTERE il presente provvedimento, in ottemperanza a quanto previsto dal principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria (punto 9.1) al Tesoriere Comunale, unitamente all’elenco 
aggiornato dei residui attivi e passivi iniziali; 

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere, con voti  favorevoli unanimi,  
 

D E L I B ER A  

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D.Lgs 
18/8/2000 n. 267. 
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PARERI 

(art. 49 -  COMMA 1° DEL DLGS 267/2000) 
 
I sottoscritti, VISTA la proposta di deliberazione che precede ed esperita l’istruttoria di competenza ESPRIMONO, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art.  49 - comma 1° del Decreto Legislativo n.ro 267/2000, i seguenti pareri: 

Sotto il Profilo TECNICO:  FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO     

(dott.  ssa Gianna Locci) 
 
  

Sotto il profilo CONTABILE: FAVOREVOLE 

  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

(Paolo Fontana) 
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Letto, confermato e sottoscritto 

Il Sindaco 

FONTANA PAOLO 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

___________________________________ 

 

PROT. N. 7176 DEL 16 DICEMBRE 2021 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N________ del Registro Pubblicazioni 

 

La presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi con decorrenza dal  16.12.2021, come prescritto dall’art.124, 1° e 2° comma, del Decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

 

Aritzo , lì 16.12.2021 

Il Responsabile della Pubblicazione 

 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio ATTESTA che la presente deliberazione è 

stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 

 Ai Signori Capi Gruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 

2000, n.267. 

Aritzo, lì____________________________ 

Il Segretario Comunale 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 E’ stata affissa all’albo pretorio comunale per 15 giorni consecutivi, dal …………………… al ……………………, 

senza reclami. 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA ………………. 

 

 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Per immediata eseguibilità dichiarata con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. 

Il Segretario Comunale 

dottor Roberto Sassu 

 

 


